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RIVISTA POLITICA 


Lo sfuriare delta ‘stampa movarchica per la 
sorte toccala a Massimiliano d'Austria, va man 
mano scemalido, e lascia luogo al calmo giu- 
dizio della ragione. Il Grornale di Udine, per 
esempio, che nel numero di venerdì passato con 
poco pacifica moderazione stismatizzava col ii 
tolo ili assassini, di &riganti, Benito Juarez e 
l’universa nazione Messicana, nel numero di lu- 
nedì (5) è forzato a riconoscere, che il principale 
molivo il quale ha polulo indurre il capo mes- 
sicano a far eseguire Ja pronunciata condanna, 
si fu il timore che, lasciandolo in vita, si po- 
tesse in lut riaccendere È ambizione di preten- 
dente © produrre nuovi quai per i Messico. 
Questo è quanto noi abbiamo sostenute fin dal 
primo divolgarsi della triste novella e vediamo 
con soddisfazione che la ragione lia potuto far 
‘breccia anche nella testa di Jegno del sig. Pa- 
‘cilito Valussi. Sarebbe stato molto miglior con- 
‘siglio per la stampa monarchica se invece d'in- 
famare una repubblica per un atto di severa 
giustizia si losse limitata ad esprimere il suo 
‘dolore per la perdita fatta. 

Intanto, mentre dai lividi cechi dei Napoleo- 
nide sgorga il pianto dei cocodrillo pec f' infelice 
da lui sacrificato al proprio egoismo, l'avvenire 

va abbujandosi, dappoichè le pretese della Prus- 
sta di non voler retrocedere Duppel e |’ isola 
d'Alsen alla Danimarca come je fu imposto dal 
Trartato di Praga minacciano d'essere causa di 
‘seni e prossimi conflitti, Sperava forse il Boua- 
‘parte d'adescare colle pompe teatrali dell’ Espo- 
sizione | capì degli stalì a lui avversi, ma s'in- 
. gan nò a partilo, i perfino lo Czar delle Rus- 
‘sie da cui desiderava una revisione del lraltato 
‘del 1856 gli è rispondere, che la questione sì 


Pe en — 


Paid 


sarebbe decisa a Picipoburgo lai suoi ministri. 
L’Austria sola nov è .imperlita di stringer la 
mano a chi fu sola causa della tragica fine di 
un Absburgo, ma cosa è mai l'Austria? uno 
slato decretato ad una completa dissoluzione, 
— La questione d'Oriente è sempre il bentlo 
sogno della diplomazia Europea, la qtiale non 
vuol essere  aucor persuasa  dall’insurrezione 
della Bulgaria, dalle parziali. sollevazioni  nel- 
l Erzegovina, iieli' Albania, nella Tessaglia nel- 
lEpiro, e dalla gloriosa Jolla dei Candiotti con- 
tro la Mezzaluna, a dare il colpo di grazia al 
gran sci 


Axa. A. Rossi. 





Agli Elettori del Gollegio di Gemona 


VINGENZO DE CASTRO 


Le accuso vaghe, inconerete, clie vi colpiscano 
di soppialto come | acuto stilu dell Assassino ; 
la mistificazione per éfi si serivé-ad-sltri quel 
che non è, affine d’ avere in risposta quel che 
st vuole: Pl immotare nna ripulazione ad un’ al- 
tra, intilando que” vigliacehi antichi che ‘la Lesla 
dell imperator d' oggi abbatlevano per 1° im- 
perator di domani; non seno cose del nostro 
costume, è lo proclamiamo alto onde non esser 
confusi ou nessano, noi, che non verehimmo 
onori, che non curiamo le lodi, che disprezzia- 
ino 1 biasimi, che passesrinmo sopra queste va- 
nità, vedendo tutto il pericolo, ma avendo Lotto 
I) coraggio, po_nell anima inilo 1) decoro, di înr 
parle da noi stessi. La nostra parola è dunque 
iranza come il nostro cuore è indipendente; è 
fertna come siamo convinti, £ noi diciamo: Amici, 
conoscevamo il De Gastro per fama delle opere 
egregie; lo conoscevamo per gli affettuosi ri- 
sunri nsati a molli nostri fatelli di battaglia; 
eppure chiedemmo informazioni di Ini a ono- 
rande persone, c le lellere ricevole conserriamo 
Der mostrare a cui piace da tutti elogiata la idea 
di proporlo nei vostro collesio elettorale, come 
Ponomo che saerò fa vita al bene dell italia € 
del popolo; che pregialissime vpere serisse in 
lotteraiura e in scienze poliliche; mai appar- 
lenne a camorre di municipalismo o d° affari; mai 
patteggiò col clericalismo 6 col temporale, ma 
fn sempre magnanimo soldato del progresso. Se 
nomini di gran enore sedessero nel Parlamento, 
la nazione sarebbe ella, com° è, dilaccrata ” 0 
non piuttoslo chiunque là guardasse, come al 
tempio in cui si conserva il palladio della ti- 
berlà, non si sentirebbe invigorito di alti pre- 
posili ; non vedrebbe questa dolente madre Halta, 





de + cem et e me, son ni 


ricomposta fi splembida sorona, quale già fu, 
con parola sua e sostenuta dalla grandezza de’ 
figli, insegnar la miova lesge di Civiltà all’ oni- 
verso, disposto a injinla venerabondo ? 
Nominate dunque il De Castro perchè esimio 
italiano, pur ricordando che in sè nnisee un 
allro gran titolo, Quando | addalorala bandiera 
dell'Istria, coperta del funebre veto, domandava 
a Garibaldi almeno una speranza, una parola » 
quando veniva nelle nostre feste, come na 
gentile che dimentica il proprio dolore per ac- 
crescer ta gioia de’ fratelli, chi, vinloldalia pietà, 
non senti stringersi il cnore e un volo non 
mandò per que’ compagai abbandonati nell’ ot. 


brobrio dello seltinvo? Ki ora, amici, or si (ratta 


di compiere quanto il cuore vagheggiava; si 
tratta di afferrare que! palo Austriaco, gellarne 
L Drani iu faccia all abborcito nemico, in faccia 
alla diplomazia e dir contro tulli: i nostri con- 
finti suno af Quarnero di Pala e al cerchio del- 
Alpe. In nome dunque dei nostro onore, già 
Iroppo couculcato quando si espulse dal Paria» 
mento | anica rappresentante del Trentino, scie- 
eliamo un istriano, e Ira gli istriani quello clie 
i Comilalo di Padova ho spontencamente secito; 
Ponomo che dal 48 ad ossì fu sempre sulla 
beeccia alla difesa della patria, alla cdacaziona 
del suo pupolo. 

La nostri parola è povera, tua la giustizia affi 
data ai cuori senerosi è canipolente. Elettori, 
amiti, & voi compagni nostri nella santi lotta, 
che, quando costoro si perdevano in cianeie e bri- 
rano adesso, avels vedulo come. prodisassere 
} eroico sanvue | figli «lell’ Istria pot riserbati 
alla misera vita dell’ esiglio, stringetevi in campo 
quadrato contro questi liberali di jeri e sia dl 
vostro voto fa vocs «della vosira coscienza, sia ia 
prova che dat veri liberali uns è la gratitadine 
ouliata. 





Scioglimento 
della Guardia Nazionale di Tarcento. 


Da oltre «due mesi ii popolo di Tarcento, rap- 
presentato da 336 capi di famiglia, presentava una 
petizione al Governo, a termini di leggo, e som- 
messamente ind esuberonza, per ottenere giustizia. 

La pessima amministrazione del Comune, dove 
arbitrio, violenza, abusi, privilegi, nessun resoconto 
nossun ordine, vernna legge; insomma verun bene, 
con ogni sorteldi mule, era il movente giustificativo 
di quella petizione, che veniva corroduta da ben 
32 documenti. 

Da Chi governa la Provincia fu promessa grustez@ 
a larga mano; oggi invece, primogenito, sorge un 
Decreto del Ministero che scioglie Ja Guardia Naz. 
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di Tarcento, perchè ci entra une Compagnia di 
gente del popolo, L'unica cosa che cominciava ad 
andar bene colà dovevnsi logicamonte dal Governo 
distruggere, e fu distrutta. | 

Sig questa una buona lezione al popolo, 0 se- 
gnatamento a quello del Friuli. Si guardi bene 
dal chiedere al Governo pune e gittstizia, perchè 
cerianente gli si risponderà miempo e corda. 

Andri sempre così È... 

Dic protegga il popolo d' Italia! 

Abbiamo! fortunatamente nelle mani l'ordine dol 
giorno del Capitano di quella Compagnia di popo- 
lani, nostro amico, che ben volentieri lo pubbli- 
chiamo. 

Ordine del giorno alla Seconda Compagnia della 
G. N. in Tarcento. 

Gaggi un Dec eto ministeriale impone alla G. N. 
di Tarcento di serogliersi. 

Quel itecreto non emana dalla legge, ina dal 
Governo, forte di qualiroccntomille bajonetta, 

Noi non abbiamo infranto nè oliraggiata la legee; 
noi invece l'abbiamo sempre rispattata. 

Protestiamo contro l’ arbitrio del Governo! 

Voi del popolo avete mo eletto a vostro Capi- 
tano: io pnre del popolo, con orgoglio, ho accet- 
tato, uè mai rinunzierò all elezione vostra, che 
tanto ini onora, 

Ii Ciiverno mi dimette — Mi toghe ciò che non 
mi ha dato, e che gites avrei da lui accettato. 

Quel decreto ordina di consernare le armi, Ri- 
tornatele a Chi ve lo ha consegnate; poiche ogni 
vostra opposizione sarebbo intompestiva. Oggi tri. 
onfa LV arbitrio e la forza; dimani trionferà ia 
legge c la giustizia, e noi saremo muniti di nuovo, 
e sarem lieti di osservare la legge, e ci chiame- 
remo onorati di farla osservare, Beato quel giorno! 

Separiamoci dunque nella forma, restando kom- 
pre uniti coll arima. 

E Viva la Seconda Compagnia della G. N, di 
Tarcento! 

Tarcento li 8 luglio 1807. 


LI 


CARTEGGI 


F'ricste, 8 luglio 1867. 


(Lettera seconda). 


(PT. 1) Ora che ci sarebbe d'uopo più che mai 
della simpatia e del sostegno niorale degli italiani 
liberi por confortare! a sopportare con coraggio e 
costanza gli innuditi straozii cho l' adunco artiglio 
dell’ abborita biciplie va facendo nel nostro seno, 
vediamo da molti trascurato e mnegpletto, da alcuni 
perfino ignorato il nostro povero paese, Ad onta 
dei 4064 lavori Îcttevaril o scientifici che si rife- 
ristono a Trieste ed all’ Istria, indicati con ordine 
esemplare nel saggio di Bubltografia Îstriana pub- 
biicato nel 1864 per cura di quell’ egregio scrittore 
e caldo  patrotta istrinuo che è il dott. Combi, e 
ad onta telle tante altre importanti opere e dotto 
momorie pubblicate, dopo quell'epoca, da vari il- 
lustri italiani come n diro: il senatore Torelli, il 
deputato avv. Molinari! avy. cav. Handler, i pro- 
fessori Bontigliu, Vincenzo de Castro, iosa ce. 
vediamo alcuni ra presentauti della nazione, espri- 
mere certi concetti, nello discussioni parlamoniario 
che fanno troppo torti 0, per cssero più mite, di- 
reino dimostrano poco tatto politico e certamente 
troppo egolsmo In coloro che li esprimono. 

Une di questi mgiasti coucetti venne pronanziato 
dall'' cuorevole Giacomelli, deputato di Tolmezzo, 
nella tornata del L. corr., allorchè propose la que- 
stione sospensiva del disegno di legge per il Lrat- 
tato di Commercio e navigazione coll’ Austria, 

Questo eccellente patriotta, il cui passato sta lì 
ad attestare l'immenso di lui amare all'Italia, pa- 


IL GIOVINE FRIULI 


go che la sua terra natale abbia ottenuto la scopo 
di Hheracs! del disonesto servagrio a cui era sog- 
gelto — sembra avesse dimenticato e geografia, e 
storia, od interessi nazionali, e sicurezza dello stato 
allorquando uscì a diro: # tutti i paasi che stanno 
al di qua del 'limavo sono terre italiane. , 

Di questo fimisterioso fiumo mi riserbo parlarvi 
brevemente in un prossimo mio carteggio, e cor- 
cherb di dimostrarvi, per quanto le mie scarse co- 
gnizioni me lo permettono, che male a proposito 
P onorevole Giacomelli (sebbono cen lodevole in- 
tenzione) si necontentava di avorio come confine 
dell’ Italia, 

Ho uomini autorevoli come lo sono i rappresen- 
tanti della nazione, oc che in ogni occasione do- 
vrebbero proclamare altamente la teoria dei con- 
fini naturali, avendo sempre in mente il concetto 
dell’ interessa della patrià, iransigono con tanta 
facilità su argomento cotanto vitale; sorgeri nella 
gioventi: italiana l'idea cho al di la di certi pali 
o cippi, che l'Austria rizza olire l'attuale provincia 
di Udine, non è Italia, 

Ma sì è dimenticato l’ onorevole deputato di l'ol- 
mezzo che la ove finisce il Friuli comincia l' Istria?., 
E non sì ricorda più che da Duino a [ola presso 
del Quamoro, che Italia chiude e suoi termini bagna, 
vi esisto una provincia italiana per origine, per istona, 
per lingua, per costumi a per immenso afietio alla 
somune Madre; provincia che come un tempo cora- 
partecipò alle sorti, ora condivide ia sventura di 
Roma? .... 

Mentre T onorevole Giacomelli rivendica all'Italia 
sl inconeludenti distretti di Cormons e di Gradisca, 
di Aquileja e di Cervignano, obblia del tutto {{a- 
cendo ingiuria alla santità delle tradizioni) una no- 
bile provincia. 

AP apposto dei presccennati distretti i quali 
negli ultimi tempi diedero deplovabili esempi di odio 
al Governo italiano, Trieste, capitale dell’ Istria, 
desta dalia sonnecchiosa apatia in cui una feroce 
sirena seppe cullarla per qualche tempo, fremente 
per trovarsi divisa dal resta nto della famiglia, gittò 
un grido di dolore e stowlendo P una mano vorso 
la di lei Madro, V Halla, in segno d’' nita; scagliò 
l'altra in faccia al despota del Danubio in segno 
di sfida, dimostrando ripetutamente che fra lei, città 
italiana, 6 quei schifoso impasto di corruzione, di 
tirannide e di malafede più non vi pub esistere 
VeErUuna COMUnanza, | 

Lo sappiano gl italiani tutti, che queste” povera 
derolitta, dopo Pinfelice esito della campagna del 
1866, riprese la croce sulle spalle e continuò a sa- 
live quel Calvario di dolori o di spasimi che soli, 
in certo modo, potranno redimerla dal prolungato 
6d inipuro amplesso del di lei odiato oppressore. 

È tempo ormai che tutti i nostri fratelli liberi 
iaparino metvlia a conoscerci, a stimarci, ad amarci! 
— Sino a jeri era scusalÒile ln loro iguoranza a 
nosiro rignardo, perchè avevano la serpe in seno; 
ma ora cho (quantunque in preda n gravi cure per 
i lisogni Interni) trovansi liberi e padroni di sè 
stessi È giustizia, è dovere, è bisogno che si ca- 
rino puranco di nei, che abbiano tanto lavorato 
a lavoriamo a preparare il terreno; — di nol che 
abbiamo dato un sì forte tributo di sangue alle 
tante guerre dell'indipendenza; — di uvi che ab- 
biamo tanto softerto : di noi che ci vediamo fatti 
bersaglio d'una rabbiosa vendetta, perchè portiamo 
scritto i fronte ed abbiamo scolpito nel cuore il 
nome italiano, parchò la nosira voce non sa cmet- 
tere che suoni itabani, perche il nostro cielo, il 
nostro suolo. .... finito ricorda ai nostri oppres- 
sori i cari luoghi da loro, nen ha guari dovuti abban- 
dlonaro ; di noi infime che abbiamo giurato di redi- 
merci dall''obbrobrio in cui I arbitrio dei potonti, ed 
i capricci della diplomazia ci Danno lasciati. 


NOTIZIE 


Il Courrier francais, scrive che l'insurrezione pro- 
gredisce in Ispagna. Gl' insorti tengono la campagna 
in duo logi diversi, presso Toledo è presso Crerca, 
Le truppe che li assalirono furono disfatte ed ebbero 
molti feriti. 


L'imperatore Napoleone inviò all'imperatore 
d' Austria un dispaccio di condogli nza e «ii scusa, 
confessandosi francamente d' aver sulla coscienza la 
morto di Massimiliano. — E di tutte le altre”... 

(Gazz. di Treniso) 


—— 


Bulgaria. — La sollevazione in Balgaria prende 
delle grandi dimensioni, I pascià Midhart, govor- 
natore della Bulgaria, si recò alia testa di due 
stendardi, sul luogo, ove l'insurrezione era seop- 
pinta. 

Gl' insorti hanno | intenzione di offrive la corona 
della Bulgaria al Craniduva Alessio, terzo-senito 
dello Czar. Alcuno bande deg? insorti incontraronsi 
coi turchi, Tartari, e Circassi. Una banda di ses- 
santa cristinni si difese ver più di tre ore presso 
Likov. I turchi perdettero settanta uomini. 

(IL Dovere) 

Atene, 5, — Rechid Pascià avendo voluto pene- 
tirava in Fraclion fu battuto il 25 siugno dagli in- 
sorti delle provincie orientali. Un intero battaglione 
turco fu distratto. I Turchi sì sono ritiuti fino ad 
Aya Varvara. 

La spedizione di Omer Pascià contro Sfakia non 
ebbe ancora luogo. 


La Corrispondenza generale di Vienna ricevette 
triste notizio della Polonia, ove P Autorità si ado- 
pera per fare sparire ogni vestizio della lincua na- 
zionale, A Vilna e a Grodno non è permesso di 
compilare le note degli osti che in russo, La po- 
lizia foce delle perquisizioni in parcechie case di 
commercio di Vilna, a fine di assicurarsi’ se quelle 
ense tengono i lovo libri in lingua russa e ae 
cado sovente che ill capo di una casa di contmere 
cio in Lituania, non sapendo il russo, non com- 


prende i libri e le scritture e deve farsele tra- | 


durre per suo Uso. 





URONACA E FATTI DIVERSI 


La dichiarazione stampata nel numero 100 dei 
Giornale di Udine, colla avale Ia Redazione di detto 
Giornale nega ne' suoi componenti qualsiasi inse 
renza nella compilazione del “ ole , ci chiarisce 
come bene sieno quei signori cresciuti alla scuola 
dei Reverendi Padri della Compagnia di Gesù, — 
Gi troviame danque di nuovo nella necessità di di- 
chiarare che i signori Giussani, Pagavini, Schiavi e 
Perisutti se non come redattori del Giornale di D- 
dine almeno come individui, compilano Il * dolce .. 

Dopo di che il sentimento della nostra dignità 
ci obbliga a soggiingere che nai più sconderemo 
a barattare parole con quei signori, e di avorio 
fatto oggi domaudame venia ai nostri lettori, 


In contrada del Cristo si ha aperto in questi 
siorni un heffolino, i cui ricorrenti dalla mattina 
alla sera fanno ur tale schiamnazo da disturbare 
tutto il viciunto. Lo raccomandiamo all attenzione 
rolla Questura, perchè gli abitanti della contrada 
ne sono tutti infastidità. 


Diceria. — Corre voce nella città che Massimi- 
liano d' Austria non sia sinto fucilato, ma anzi 
cià sbarcato £ Liverpool, in Inglultorrà. Questa 
diceria cui non possiamo prestar fede ci ricorda 
che nel febbrajo 1793 Moria Carolina regina di 
Napoli sospondeva il lutto di curto per la morte 
di Luigi XVI, montro il Ruffo, cardinale di S, Ma- 
dro Chiesa e capo-brigante, cantava il Te-Deum 
nella Cappella della regia di Caserta, perchè bucj- 
navasi che il Borbone vivesse incormnito a Coblenza.— 
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"1. I/F ELLE 


In epoca più recente dobbiamo rammentarei con 
quanta insistenza nel 1809 si parlò per qualche 
tempo che Felice Orsini vivesse ed avesse preso 
perte alle battaglie nazionali. — I’ artifizio non 
avrebbe quindi neanche il morito della novità. 


Bilancio attivo. -— Come si sa nel bifancio nt- 
tivo dei Governo si calcolano stinpre somme che 
poi muncano, laddove cha nel passivo le spose reali 
ececdone quello presunte, L'esperienza del primo 
trimestro di questo anno ha mndotto In Comnussione 
del bilancio a diminuire i cnkeoli del AMipistero è 
mentre secondo questo fe entrate si tenevano di 
870,111,035, secondo i calcoli più positivi della 
Tomunissione non arriverebbero che a 740,380,668, 
cioè 97684403 per le straordinario, Quindi si ha 
‘una somma di cite 40 milioni di mino nell''in- 
troito. 

Vuolsi considerare eziandio che nella somma ri 
tenuta della Giunta entrano 1,882,500 lire che la 
Società della ferrovia di Savona deve al Governa, 
non che 15 milioni che dovrebbe rimborsare la 
Società delle strade ferrate Homane, ed altri 10 
milioni di cui 1 erarlo è in credito verso la Società 
delle strade ferrate Komaze, ed altri 10 milioni di 
cui T' erazio è in credito verso la Società delle Ca- 
lobrio-slcule, 

Quelle entrate si potrebbero detrarre addirittura 
dol bilancio, almeno non contarle per quest anno, 
esserlo evidente che colle simpatie costoso nutrite 
dal Governo verso le Società ferroviarie si conk- 
scherà bensì il paiuolo ed il letto al contribuente 
insolvibile, ma non sì alzorà un dito per costivingere 
questi vampiri all'esecuzione delle contratto cbbi- 
pazioni, (Genova) 


Lt 


Rimedii contro i colera, — Torliete un lU- 
monc: tagliatelo in varii pezzi insieme con la cor» 
teccia: fatelo bollire in un vaso di terra con tre 
bicchieri d’acqua finchè si riducano ad un solo 
bicchiere: somministratelo ancor calle all''amma- 
lato, e lo suarirote completamente, cd in brevissi- 
mo tempo, (Vessillo della liberta) 

Mezzo per ferrare facilmente un cavallo. — 
Un giornale farmaceutico assicora che icenovalli ri 
calcitranti a lasciarsi ferrare, si possono facilmente 
cenlmore con due dramme di olio ctereo sparsa s0- 
pra un fazzoletto che si tiene sotto il naso del ca- 
vallo, intanto che si sta ferrandolo — Molti espe» 
‘ yimenti, convinsero «della bontà di tale metodo. 
{IL cont. chi pensa) 





Appello gi Medici pei nuovo Giornale 
iÉ Giiavine Fri 


I Medici, che più d'ogni aliro ceto sociale 
avvolgonsi iu mezzo alle enirimità dell’ uman genore, 
massima delle quali è la schiavità, professarono 
altamente sempre principj maschi, liberali, generosi, 
indipendenti, Per quanto venita loro concesse, targen- 
do le lagrime del ricco e del povero, umironsi sempre 
al primo nelle idee emancipatrici, c compiansaro 
nel secondo la miseria e D''isnoranza, frutti costanti 
dell’ oppressione e del servaggio. Non paventando 
le tirannidi dei despoti, fossero neri o bianchi, alto 
portavano il sacio vessillo della nazionalità e del. 
l'indipendenza della patria. ID grande Rasori pol- 
Pamore all'Italia fu carcerato dall'Austria nelle 
prigioni di Mantova; esilinto un Farini, nun Mag- 
giorani; emigrati van L'irandi, un Broca, un Cortese, 
Uottu, cce. ece,; onore del larlamento italiano 
sono ui Lanza, uno Bartani, e fanti altri medici 
illustri, camjÒioni di verace progresso civile, pro- 
puguatori coraggiosi di libertà e verità contro il 
monopolio e le frodi di consorterio irresponsabili. 

Colleghi della Provincia, stimabili per senti 
menti patrii, e caldi per amore alla scienza ed alla 
dignità professionale bisogna procedore e non ar- 
restarsi. Ura sorge sotto fausti auspici il Giovine 
d'riuti. Uomini più distinti per sapere e per onestà 
della Provincia e fuori, lo remleranto degno della 
patria d'un Sarpi, d'un Gozzi, d’am Tiziano, d' un 
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Zanone, dun Deciani, d' un Moro, d' un Pellegrino, 
d'un Politi, d'un Aprilis, e di tanti altri che la 
illastrarono nelle scienze, nelle arti, nello lettere. 

La stampi è libera. È uno strumento a due 
tagli. Può adificaro la, verità e distruggere Î’ errore. 
La libertà del pensiero, della regione, del pubblico 
arringo, colla libera e dignitosa discussione, fanno 
risplendere il vero, V' utilo il buono, ed abbattere 
i falsa, ll rovinoso, se anco giunsa dalle più alte 
sfere, 

—— Riservando ai giornali medici le materie scien- 

tiflcho, resta largo campo ai seginci d' Igea in 
questo Giornale per difendere i loro diritti e di- 
gnità professionale, sulle riformo sanitario, pell' o- 
dueazione del popolo, peli’ igione, contro i progia- 
dizi e gP nbusi in fatto di medicina, contro il 
prepotente ciarlatanismo, o tollerato, 0 protetto 
persino dal Governo l' Italia, setto il manto o del 
libero commereio, o della libertà personale, 

Il Comitato Media. dei Friuli, ramo dell’ ns- 
sociazione Medica (renerale Itzliana, è giù surto 
da più mesi, e giù diede suoi frutti. Olfre varie 
utili discussioni sciontifiche sostenute, e varie mae- 
morie lette nelle suc riunioni, introdusso pure la 
vaccinazione animale, primitiva, del Zexme» col pus 
o cowpox delle giovenche, fatto venire da Napoli 
e qui tinpiantato nelle medesime, attingendo un 
vaccino più efficace e preservativo contro il vaiuolo. 

I suoi atti potrebboro quindinnanzi ‘pubbli- 
corsi nel Giovine Friuli: (Hoenale che certamente 
riscirà rigoglioso di vita e verità perchè sorretto 
da gonerosa gioventi o da'stronui provetti, perchè 
al postutto libero e non appastoiato da merccdi 
provenienti nè da sette, ni da rovinose consorierie, 
15 da Governo, ni da doti di Creta, coma lì chimna 
il Crispi, che a disenore d'Italin fruttarono un 
Aspromonte, una Lissa, Gustozza, e porsino trai- 
tarono secrotamente, in onta alla legge 7 luglio 

S66, col capitale nemico della nazionalità italiana, 
il Papa. 

Qnorevoli Colleghi: Voi ché vi mostrate scm- 
pre pronti al soccorso dell''esru umanità e corag- 
siosì nel pugnare fraomezzo disazi o pericoli di 
morbi cuontazios:i, anche con olocausto della propria 
vità, senza speranza «di cogliere gli allori del guor- 
riero, siate pure [Torti nella santità della vostra 
causi, & sotto l'egida della tihora stampa fate 
vedore 1 vostri diritti, sovente conculeati, le vostre 
lagnanze, le vostre recriminazioni; di sorte che un- 
quammal asserire si possa essere il Ceto Medico 
nello spirito di difesa e di solidarietà da meno 
delle altre classi ed onorevoli associazioni, 

lino dal settembre 1866, per impulso del 
Parlamento, venne dal Ministero promossa e nomi- 
unta ana Commissione speciale per appartechiare 
un progetto di lesme diretto a riformare il servifio 
sanitario medico, ad unificare i diversi rami, 4 
enordinarne le molteplici disposizioni legislative dal 
18652 a questa parte, ed & teuore calcolo dei bi 
sogni e dello spenali conilizioni di ogni Provincia. 
Ora gli è corto, che lo Statuto Medico 1858, è il 
migliore di quanti nltri in Italia, perchè meglio 
protesge i loro dixiiti, migliora la loro condizione, 
provvede opporiunemente al servigio sanitario, 6 
lavorisce lo pensioni al Medici, loro valore e figli, 
nel Lombardo-Veneto. AI orta dunque, all eria. 


orule non sorga una legse che deteriori anzichè 


migliorare le condizioni del prefato Statuto, a si- 
nulitudino «della legge sui feudi, di questi giorni 


pubblicata, con sorpresa c sdegno universale {{uor- 
chè de feudatari), perche qual prima Îascia tanto 
famiglie del Irinli in Biti, costernazione od inutile 
pianto. Ab uno disco omnia. 

Già a Itovigo testù si tentbTviciaro lo Statuto 
surmifermto, tuttavia in vigore, e que' valorosi Medici 
fecero dipuitosa e solenne protesta, 

& voi valonti Farmacisti, di questi giorni 











—___... rin 
[Pini Tir 


riuniti a Venezia per far valere i vostri diritti 
contro une legga improvvida retroattiva, alla quale 
si vorrobbe sobbarcarvi, defrandando i divitti di 
l'arinacia acquistati a prezzo d'oro e mandando 
sul lastrico ia vostre vedove e i vostri figli, pro- 
fittate della libertà della stampa e scrivete libera- 
mente nel Giovine Jiuali. Lo statuto concede il 
dliritto di riunione o il divitto di petizione. Chi si 
fa pecora il lupo mangia. In un governo vorace- 
mente costituzionale la discussione è l anima, la 
vita, è il fuoco da cui scintilla la verità, lo giu- 
stizia, e con questo l’ uguaglianza, la fratellanza, 
la libertà i 
Un Conneca 
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etc 
| Udine, 9 luglio 

L’' inazione più completa è tuttora la situazione 
normale della nostra piazza; e non la può andare 
diversamente fin tanto che non si veda più chiaro 
nell’ avronito, 0 che non sì scorga almono qualche 
imon indizio che possa farci presagire una vicina 
ripresa. 

Gili avvisi che riceviamo dai principali mercati 
di consumo non sono certo di un tonoro che possa 
ispira» fiducia sulla futura sorte delle sete. Spe- 
culatari e fabbricanti sono inttora sotto 1 influ- 
onza delle notizie della China, che se anche hanno 
bisogno di conferma, banno però contriluifo n pa- 
valizzaro le transazioni. | 

Intanto ci par di veder che in qualche filan- 
diero sia entrata la convinzione che non vi sia 
molto da sperare sul futuro andamento degli affari, 
e sotto questo rifosso taluni sumbrano inclinati a 
decampare alquanto dallo priine domande: ma con 
tutta questa buona disposizione non si conoscono 
vendite di sorio. 

Si fa qualeho cosa in mazzami reali che ven- 
cono pagati dalle aL, 27 alle 29 secondo il inérito, 
ed in sedotte che si cedono dalle L. 28 alte DL. 25. 
Nella strusa non sì conoscono affari. 


Nostre corrispondenze 


Lione, © luglio. 


La Banca di Francia ha ridotto lo sconto al 
2 3; e questo fatto vienc a provarcicho non av 
venuto alcun miglioramento nella situazione gene- 
rale del commercio. In tempi ordinari c quario 
sli affari sognono un corso regolare, si vede quasi 
sempre, n quest'epoca dell’anno, clovarsi l' inte - 
resse del denaro, in causa prima di tutto degli 
acquisti delle galetto, e poi pelle grandi provviste 
che si funno di cereali o di tntte le moderio di 
prima necessità, Egli è dunque nuturalisino che il 
dicnaro sia piùù ricerento e subisca un sumento 
mementanto. Ule se guest anno la cosa sl passa 
altrimenti, non si puo attribuirlo che alla estrema 
riserva che mantiene il commercio e rella quale 
vi ho giù fntto cunno nei nreccedenti mici avvisi 
in cuni ramo d' industria si scorge ormal nu par- 
tito preso di non trattar affari che portino una 
lontana lipuuazione. 

Per quanto riscuarda il nostra mercato delle sete, 
questa riserva ha piuttosto aumentato che dimi- 
nuito nel corso di questa settimana: minaccia quasi 
di passare allo stato cronico. 

La domanda si è rivolta quasi esclusivamente & 
qualche titolo fino el agli orsanzini li filatura e 
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lavorerio; questi ultimi furono guizi discretamente 
domandati. E questo favore tutto speciale Io devono 
agli Satin, chela moda pare abbin definitivamente 
| adottati. Come si sa, quest’ articolo esige una grande 
perfezione, e non ammotto per così dire veruna cco- 
‘o nomia;e questo spiega n sufficonza il buon sostegno 
che si può constataro per tutte le qualità di mento 
distinto. 

In quanto alle sete correnti e di grande consumo, 
esso sono più cho mal pegiette. {Se non c) trovassimo 
al’ indomani degli acquisti dei bozzoli, e se non fos- 
sero sostenute dal gran buon meresto del denaro, è 
probabile che non potrebbero resistere ad un abban- 
dono tento completo e così prolungato, senza andar 
soggette ad nn ribasso significante. È quindi da de- 
siderarsi che un prossimo risvoglio venga 2 togherla 
da tutta trascaranza. 

La nostra stagionatura ha registrato nel corso 
della settimana chil. 41,348 contro 49,255 della set- 
timana antecedente. Eccovi i nostri corsi: 


Greggie d’ Italia 9/10 a fr. 106 a 108 


sy a 10/12, » 103, 105 
s s 1118, , 960, 98 
Trame n 20/24, a, 112, 115 
n n° 22/26, è 108, 110 
; so 26/30, , 102, 106 


Milano, 9 luglio, 


Non abbiamo notevoli cambiamenti nella situazio- 
ne delle sete, e tutto quello cho si pub dire si è, chio 
i prezzi non hanno dato indietro, SI ha potuto bensì 
rimarcare una eccezionale scarrezza nelle transazioni 
ma Ja si deve in parte alla mancanza degli articoli di 
cui la piazza sonte un vero bisogno. {Questi articoli 
però sono circoseritti ai soli organzini strafilati 1G/20 
d’ ogni catoporia, de quali non sì trovava sulla piaz 
za che qualche isolato ballotto in qualità bella cor- 
rente e che andò venduto da L. 130 a 152, Per qual- 
cho altra balla 18/20 si è fatto L. 128.50 per 18/22 
filriura nostrana e più scadente L. 124. Si può an- 
noverare qualche altra vendita in qualità secondarie 
24/50 a L. 110, 026/92 a L. 106. 

Per Io trame vi fu qualche domanda nelle qualità 
belle, nette e di buon lavoro di 16/22 — 20/24 a 
24/28, palle quali si avrebbe offerto dalle LL 117 a 
114; ma Ia, mercè mancava affatto. 


ilavornti arrivano in scarsa quantità dei filaioi, |. 


per la lamentata dificienza della mano d'opera im- 
piegata tuttora nelle filature. 

Le gregie altresì non giangono tanto copiosamante 
come sarchbe de aspettarsi, e sebbene rari gli ap- 
plicantì, non vi launo concorso molti offerenti, Per 
tale stato di cosa il ribasso previsto non procede 
‘come sembra disposto, e le domande henchà limitate 
possono bastare ad arrestarlo. 

Senza formare illusioni possiamo annunciare co- 
me possibile il sostegno degli articoli fini; e l' ab- 
bandono delle materie sendenti imezzane e tonde. 

Per le sete greggio asiatiche, malgrado i ribassi di 
Loudra, ancora nou s! presentano compratori, è le 
lavorate rimangono negletto. 

La stagionatura ha registrato dal giorno 4 al è 


corr. [48 numeri del complessivo peso di chilesrammi 
JOTO, 





— Marini Franctsco gerente — 
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LA FARMACIA 


GIOVANNI ZANDIGIACOMO 


EX UDINE 
(Contrada del Duomo) 


Sì troverà abbondaniemente fornita per tutta 
la corrente stagione estiva di recentissime «eque 
minerali delle seguenti fonti: 
Ferruginose: — Catalliane, Capitello, Franco, 

Pejo, Recoaro, Staro, Valdagno, Vichy. 
Solforose: — Ralneriane, Ragazzini. 
Saline: — Loreta, Pina: Scidischitzer, 
Acidule: Bilin. 
NB. l'rendundono una cassetta di 50 botti. 
«lie, sarà modificato il prezzo di dettaglio, 


% 


La suddetta Farmacia è inoltre  provveduta 
di prodotli chimici, preparali farmaceutici, spe- 
cialità medicinali nazionali ed estere, Molli os- 
geili accessori di farmacia, come Cinti d’ ogni 
qualità, Clature elastiche, Apparati per | allat- 
tamento artificiale, calze elastiche di varie soria 
per varici, Sospeusori, vesciche pel ghiaccio di 
gomma, Ditali, Cristeri di gomma e  melallici, 
Siringhe di stagno e vetro, Coppette per estrarre 
ii latte di varie sorta, Specalum di gomma ela- 
stica ed allri apparecchi ortopedici, 

Preparati della Larmacia. 

Elixir di China. — Sciroppo di Salsapariglia 
concenirato. —- Polveri doleiticani. — Polveri 
di Seldlità, — Polveri sazzose, — Pillole an- 
tirenpiafiche, — Rotule di Cassia aliuminate, — 
Conserva di Frambois, — Pillole anliemoroidali, 
— Uugueato aulimpelizioso. — Paisamo ©- 
padeldoc arnicato. 


I prezzi modici sempre è in ogni cosa. 





Sorregazioni milHari 
Dirigersi in Udine 
ai Siguor 


VERDA GIOVANNI 


all Albergo della Stella d'oro. 





Bozzetti biografici 


degli educatori Italiani 
cent. 50. 
presso la Direzione del Giovine Friuli. 


D'AFFITTARSI 


In Borgo Aquileja al N. 2 rosso 
Necornio e ierze piano 
composti di 5 stanze cucina e poggiolo 
Dirigersi (mì. 








Udine, Tipografia di G. Shrz. 
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SOTTOSCRIZIONE 
ALLA 
SEMENTE BACHI DEI GIAPPONE 
MCO TAZIONE DIGETTA DELLA ASA 
C. MARON, GOUBERT & COMP. 
DI GRANDE-SERRE (DROME) 
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Il successo ottenuto dal nostro Seme del Giap- 
pone, dopo tre anni che il sig. Maron di Yokoha- 
ma si occupa quasi esclusivamente di una quistione 
di tanta importanza, ci ha determinati ad aprire 
una sottoscrizione, allo scopo di Assicurare agli E- 
Tucatori il semo annuale 0 di farli partecipare alla 
riduzione di prezzo che si potrà ottenere dall’ esito 
riella operazione. Veniamo dunque a proporre una 
vasta associazione fen cli Allevatori che vorranno 
gnorarcìi della loro confidenza, alle seguont! condi- 
zioni: 

1. La sottoscrizione sarà chiusa al 31 luglio p.v. 

2. La provvista dei Cartoni sarà fatta con tutte: 
le cure dal sig. IMoron di Yokohama. 

3. All''Atto della soscrizion. si verseranno FRAN- 
CHI 2 por Cartone in acconto del prezzo, e lo 
sottoscrittore devri indicare ii colore della semente 
che domanda, cio Bianca, Ferde o Gialla. 

d., Sul prezzo renle di costo e speso all origina, 
verrano aggiunti 3 LFRANCHI ogni Cartone per 
nostra commissione 6 pila antecipazione dei fondi; 
o ie fatturo tenute con tutta esattezza re: teranno 
a disposizione dei Scttescrittori. 

5. Nel caso che la quantità acquistata dal sie. 
Maron non bastasse a coprire tulte le sottoscri- 
zioni, Ja semente sarà distribuita per ordine di data,. 
e le somme versato restituite sul momento agli 
Educatori. 

G. La consegna dei Cartoni sarà falto nici cin- 
quanta giore cho sermuiranno il joro arrivo e _ nel 
luogo della soitescrizione, I soscrittori sirunno av- 
visati con Apnosità Qireolare e con nvvisi inseriti 
nei giornali del paese, In ogni evento il prezzo non. 
sorpasseri È. 14. 

I Cartoni saranno imballati m casse « ventelalori, 
c prima di chioderlo iî sig. Maron fava constatare: 
da un agente designato dal Console francese resi- 
dente a Yokolinma, che le sementi sono 1u perfetto. 
stato di conservazione, Hseguita la ispezione, i Car- 
Loni saranno assicirati contro i rischi di mare per 
disimpegnarceì della nostra responsabilità, se vi sa- 
ranoo avarie parziali, Vl indennità pagata dalla 
Compagnia di Assicurazione andrà in dimuuzione 
del prezzo; ed in caso d'avaria totale, in franco. 
Sai restitrito ai sottoscritturi, 0 1° altro sarà per nol. 

A amivo del Seme, i Cartoni saranno csaminati 

(con tutta diligenza, e quelli che avessero provato 
avaria saranno senriati e venduti come tali. L' im- 
porto andrà n diffaleo del prezzo di costo, e per 
questi non verrà calcolata veruna pravviziono. 

Nel caso che i Cartoni non venissero ritirati nol 
termine fiesato, essi resteranno a nostra disposizione, 
e li Soscrittori non avranno diritto al rimborso. 
della antecivazione. 


C, HARON, GOUBERT & C.ie. 


Le sotfoscrizioni si ricevono in UDINE 
presso il sig. OLINTO VATRI. 
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Opere scelte 


del Depuiato 


GIUSEPPE RICCIARDI 


Ital Lire 2,509 al volume. 


Presso la Direzione del Giovine Friuli. 





